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Presentata in aula il 27/06/2017

AL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA 
BASILICATA

Oggetto:  Mozione  urgente  (ai  sensi  dell’art.  109  del  Reg.  interno  del  C.R.).
Concessione dello stato di calamità naturale per il rischio di siccità sul territorio
regionale.

  
I sottoscritti LEGGIERI Gianni e PERRINO Giovanni, consiglieri del Gruppo “Movimento 5
Stelle”, ai sensi della disposizione regolamentare riferita in oggetto, presentano la mozione
urgenteil cui testo è allegato di seguito.

Attesa l’urgenza, i sottoscritti chiedono che l’oggettivata mozione venga iscritta all’ordine
del giorno, discussa e votata nella presente seduta del Consiglio Regionale.

La presente, compresa di allegati, si compone di n. 4 pagine. 

Saluti cordiali. 

Potenza, 26/06/2017                              I Consiglieri Regionali M5S Basilicata

                                                     Giovanni PERRINO  ____________________________
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IL CONSIGLIO REGIONALE DI BASILICATA

PREMESSO CHE:

- secondo i bollettini forniti quotidianamente dall’Ente per lo sviluppo dell’Irrigazione e la
trasformazione fondiaria  in Puglia,  Lucania e Irpinia (EIPLI),  nelle dighe e invasi  della
Basilicata vi  sono, al  25 giugno 2017, circa 378 milioni  di  metri  cubi di  acqua per usi
idropotabili, irrigui e industriali: oltre 173 in meno (-31,45%) rispetto allo scorso anno; tanto
soprattutto a causa delle scarsissime piogge degli ultimi quattro mesi;

- che solo nell’ultimo mese, è evaporato dagli invasi e dalle dighe lucane circa 1 milione di
metri cubi di acqua al giorno, come dimostato nella tabella di seguito riportata (dati EPLI): 

-  l’ISPRA, l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, nel “bollettino
siccità” di maggio 2017 ha elaboratp per la regione Basilicata una proiezione per i prossimi
3-6 mesi di siccità moderata (indice SPI, Standardized Precipitation Index, tra -1 e -1,5) e
siccità  severa (SPI  tra  -  1,5  e  -2)  in  alcune  aree  a  nord,  nord-ovest  della  Basilicata
confinanti con la Puglia;

- la prolungata scarsità di precipitazioni ha già provocato notevoli danni al settore agricolo
e rischia di rappresentare il “colpo di grazia” per molte aziende del settore già in profonda
crisi per il crollo dei prezzi dei prodotti agricoli, in primis cerealicoli ed ortofrutticoli;

CONSIDERATO che:
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- la situazione innanzi descritta pare evolversi verso uno stadio emergenziale e i rimedi
approntati, secondo quanto riportato da alcuni articoli di stampa, dagli enti competenti non
appaiono sufficienti, ovvero:

a) la rimodulazione dei quantitativi d'acqua per l'irrigazione ovvero un razionamento volto
ad assicurare sufficienti  quantitativi  d'acqua agli  ordinamenti  colturali  ed a prevenire le
conseguenze più nefaste del protrarsi della scarsità d'acqua nei mesi estivi,  che dovrà
essere gestita  su bacini  che in  molti  casi  sono ad uso plurimo:  idropotabile,  irriguo e
industriale;

b) la convocazione da parte del Presidente Pittella del Tavolo operativo regionale con tutti
i soggetti che a vario titolo utilizzano la risorsa idrica in Basilicata, a cui farebbe seguito la
riunione  del  Comitato  di  coordinamento  per  l’attuazione  dell'accordo  di  programma
sottoscritto tra a Regione Basilicata, la Regione Puglia ed il Ministero dei Lavori Pubblici il
30 giugno 2016 per la relativa attuazione;

CONSIDERATO altresì che:

-  il  Governo  nazionale,  accogliendo  la  richiesta  presentata  lo  scorso  13  giugno  dal
presidente  della  Regione  Emilia-Romagna,  giovedì  22  giugno  2017  ha  deliberato  la
dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio delle Province di Parma e Piacenza
(stanziando otto milioni e 650.000 euro) in conseguenza della crisi idrica in atto;

- non è solo l'Emilia Romagna a soffrire i rigori della siccità: la situazione si fa sempre più
drammatica anche in Sardegna, dove nei mesi  primaverili  si  è registrato un calo delle
precipitazioni di oltre il 70% rispetto alla media; per questo la Giunta regionale sarda ha
anch’essa deliberato la richiesta della dichiarazione dello stato di calamità naturale dovuto
al  perdurare  della  siccità  in  Sardegna;  ha presentato richiesta di  riconoscimento della
calamità  naturale  al  Ministero delle  Politiche Agricole,  Alimentari  e Forestali  (MIPAAF)
anche  la  Toscana,  a  sua  volta  duramente  colpita  dal  fenomeno  siccitoso  e  si
appresterebbero a farlo anche la Sicilia (risorse idriche calate del 15%) il Veneto e il Friuli
V.G.;

VISTI:  

-   la legge 24 febbraio 1992, n. 25 (Istituzione del  Servizio nazionale della protezione
civile), che, all’articolo 5, disciplina le modalità di deliberazione dello stato di emergenza
connesso  ad  eventi  naturali  o  derivanti  da  attività  dell’uomo  o  connesso  a  calamità
naturali; 

-  la legge 7 marzo 2003, n. 38 (Disposizioni in materia di agricoltura), che, all’articolo 1,
comma 2, lettera i), delega il Governo ad adottare decreti  legislativi finalizzati a “ favorire
il  superamento da  parte delle imprese agricole delle situazioni di crisi determinate da
eventi calamitosi o straordinari”; 
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-   il  decreto legislativo  29 marzo 2004,  n.  102 (Interventi   finanziari  a  sostegno delle
imprese agricole, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera i), della legge 7 marzo 2003, n.
38), che ha lo scopo di  garantire le produzioni agricole e zootecniche, nonché le strutture
ed  infrastrutture  aziendali,  dai  danni  conseguenti  a  calamità  naturali  o  ad  eventi
eccezionali, tramite azioni di prevenzione volte alla salvaguardia delle imprese agricole;

RITENUTO, pertanto, opportuno promuovere ogni iniziativa utile e necessaria, anche a
livello nazionale, finalizzata a  contrastare i danni conseguenti alla mancanza di piogge ed
a  trovare  soluzioni  che  consentano  di  limitare  e  sanare  i  danni  derivanti  dagli  eventi
climatici;

tutto quanto innanzi premesso, considerato, visto e ritenuto:
 

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

E LA GIUNTA REGIONALE

con propri atti e/o provvedimenti:

a supportare,  con  ogni  iniziativa  utile,  il  territorio  lucano e  gli  operatori  del
settore  agricolo  per  il superamento  del  rischio  di  siccità  ed,  in  particolare,  ad
attivarsi  presso  il  Governo nazionale e il MIPAAF per  l’eventuale  concessione
dello stato  di calamità nazionale e dei conseguenti provvedimenti, atti a prevenire e
contrastare gli effetti della situazione che va facendosi emergenziale come descritta
in narrativa.

Potenza, 26/06/2017                              I Consiglieri Regionali M5S Basilicata

                                                       Giovanni PERRINO  ___________________________
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